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, MoUì onestì cmadìQì, i quaUj^nr rileDgpno 
€be il sìsteffla dei moderali eoa possa più ri­
solvere le difficoltà Ogni giorao più gravi che 
si WQO erigendo contro esso, m& temono 
d'altronde dei pericoli a dei disordini dì aoa'' 
rivoluzione ; — molli onesti cittadini i qaaìJ 
pensano che in Italia si debba procarare dt 
ottenere come in Idcbììterra, iém acosse y\é. 
lenjli, ìa scdcVsfszione graduale dei bUognidel 
paese, ai domandano quali sarebbero le ri­
forme più urgenti da attuare da up miniaterp 
di Vera OliÒaizìooe, che avesse ad assumere 
U^̂ polere fra breve. 

Per parte nostra non crediamo ad un tale 
menimentp. ^ / 

GonosciaB p̂ troppo la natura/ di certi si­
stemi invasóri e la storia delle nizioni latine, 

' per sperare che il sIsteiÉl '̂moderato si ióMW 
a rimettere tranquillamente il potere come 
avvieoe in Inghilterra, nelle mani della Oppo-
sìzioue, anche se maggioranza. 

Conosciìmo troppo la sfrenata ambizione, 8 
la paura del popolo, che hanno invaso il par­
tito moderato, e i suoi alti e bassi patroni —, 
troppo abbiamo visto in pratica la sete dei 
sabili guadagni che accende quell|^part6 degli 
uomini di affari, di finanza, di borsa, i procac­
cianti e i faccendieri che hanno trovato nel 
sìstî mà foderato la ihammella à Sftì siìcGhìfre 
inesauìiSle il laUe chei i f fó^ ^ ' < | 
che ne costituiscono il prifièmalo e più^yalldo 

Non. crediamo all'avvenimento ^ella vera^ 
Opposizione al potere, neppure quando essa: 
%%jÌ in maggioranza; non crediamp che i con­
siglieri della Corona le ispireranno mai la ^ 
necessità di chiamare al ministero un sincero 
democratico/™^^^^^ ^ • '•̂ =--'̂ '̂ 

tuttavia abbia» vistò una volta in Fratìftr 
abbandonarsi l'altalena Ttóers — e — Guizòt 
anche dal governo di Luigi Filippo e chiamarsi 
in momenti difficili il mÌnìst|j'̂ |OdilloD-Barrot 
e io abbiamo visto accettare, sebben durasse 

oro. -Il 

• 

Diguìsachè pub avvenire anche In Italia, eh6 
ili éoódìzioni estremamente eccezionali, Grispi 
e anche Bertani siano chìamaU al governo ~r 
©può avvenire almeno più facilmente che éis| 
dichiariao di non combattere troppo^ jspra-
ment^W ministero dì Opposizione te^erata 
cui ìa::Oorooa si vedesse costretta ad affidarsî  

r ? 

lo questo caso quali sono le garanzie, quali 
le riforme che la vera Opposizione!'chiede-̂  
rebbe al Parlamento? -

r 

U programn^à della vera Opposizione le con­
tiene tutte. 

Neirordjne politico essa chiede rallargamento 
dir volo a lutti coloro che sanno leggere 0 
scrivere, il Senato elettivo, lo stipendio ai de-

s .-1 "̂  ' t 

' ', Neirordìoe morale essa chiede che si abban-
donino i nspptismi ed,i protezionismi femmi­
nili e miig^il), ormai divenuti runica molla 
dogli avvani5amem|î %dei favori; chevnon si 
diano dall'alto sfiettacoli funesti dì leggerezza 
0 dì immoralità; 

ife^'S-'* 
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r̂ eU'ortlline burocratico esssa domanda che 
gli impiegati sièno soUratti alla miseria con 
decorosi stipendv sul. recente t S è ì S del-
rAuslria, .ina sisao ridotti al numero indi- capitani y 

j i -. 
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Neil' ordine amministrativo essa chiede U 
- - I f ' j h , 

discentramentSf̂ ^sincfrimeute applicato, la co<̂  
stìtuzione delle Regioni, ê  la facoltà per que­
sti nuovi Còrpi di distribnire e di scegliere 
le imposte, elfPpi'ovvedére a tutti gli ime-
rm\ regiODaUy dti boachre dalle ferrovie alla 
pubblica sicurezza ed all'ordine interno ' 

Nell'ordine, finanzjarici essa chiede la sop­
pressione delia legge sul macinato, la diffif 
nuzione tal tasso sulla ricchezza mobile, lâ  
distribuz'one equa dell'imposta, la diminazione 
delle spese di, percezìonej la dìmipuzione deli 
prezzo'liei sale — = offrendp,4,(iy cambio dei 
minori pròdolli ' allo Stato nudfe imposte che 
colplcanò le classi che sonò io condizione di 

.̂ NelMordine giudiziario essa vuole che I Tri­
bunali sieno in fatto resi superiori ai partiti; 
che sìa resa lóro possibile rammlbiitrazlone 
della giustizia, facendoli Indipeudeatr^lL P^ 
lere esecutiyo^^^ 

Tutto questo non costituisce nò il disordine 
ne una rivoluzione. 

" ' '%tto ciò r&dBràio e voluto da p n t ì ; 
uomini savi ed imparziali conta TUalia. 
, Tutto ciò cogfĵ isca nqjien^e,,deiforme 

ch^ se Terranno accpi;dcte e ; vìgprpsamante 
atttiate da n̂omini ì quali godano ia àducia deli 
paese,.salveranno le istituzioni liberali e glii 
interessi della patria. Ma se invece il pàrtitò-
governo si opporrà ostinatamente alla loro 
atmazìone,̂  neppure ì più assennaĝ êd impar­
ziali ed onesti cittadini si asterranno dal prò-
clama^^^lòn DanieirWanìn il famotó^VIo 

Éandifà al governò ed alla nazione italiana 
la causa dei crisUani, che ancor gemono sotto 
ii giogo turco. 

Il predetto giornale dice, che le parole del 
"Mazzini non̂  caddero inefficaci, che tutta la 
stampa italiana segue con simpatia gli ax^epî  
mienU d e l l ' l ^ g o v ^ ; \ ' 
.̂ Segue raWrcoloTlencoimiare i garibaldini 

che si recano io Erzegovina, e nomina ì due 
* "̂ izzafèrri e Luciano MontaUi, men­

ziona tìiuseppe iana, Andrea: FracaroUi, Ago-
steo Defepdente, Alessandro.Casdiani, Giovanni 
Gandinl, Avondp Luigi conte di Cicogna, En^ 
rico Rossi» Pietro Chiapa, Giovanni ̂ Malnardis 
6;Felice Miglio, tutti giovani intelligènti. Sff 
onimetté alcuni a noi noti, la ragione ne è;' 
che tutti non toccarono il Montenegro. ^ 

Aggiunge il citato,periodico, che | nomi di 
qnesti sonô  registrati in grato ricordo. 

Quel gìornltl, dalle eccelse vette dèi Mon-
tenero, manda;nn saluto all'Italia unita e al 
ano popolo, 
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.̂ p̂r̂ iiaft aconpmicp. essa chiede che si 
« s i •^,d0aurriuÌMJ8òr8^ M^^^r inda-, 
simU e:-commerciali del paese —̂  che si in-
coragglil più possibile là produzione; che si, 
studino le condizioni. miserevoli delle classi 
diseredate; che si attuiajmezzo di leggi qqa|l-

iChe iDìglior̂ mento alla loro condizione; cho 
' si economizzi sul serio alle spese militari lO' 
ammìnislrative; 

Nell'ordine religioso; es?i vuole, che si ri 
Ispettino tutte le credenze ed i cuttì, c h | , | | 
: abbandoni ogni persecnzipne edogot Qjii|q]izfa 
icontro qualsiasi istituzione religiosa; ma che! 
iairfaccia da tutti rispettare le leggi dello Stat% 

coi: tutti debbano obbedire; î 

l^gatSSdini in Erzegevina 
m'^m 

'i^-j-
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: Aìauni giornali assìcurdno che 1*ÒD. Presidenla del 
consiglio dopo le feste ÉÌÌ Milano si recberà a'Legiiagp,. 

, ed:;in: quella .circoatanza itì uà discorso ioditherà la 
.condotta che intende tenere il Governo nella prossiipa 
; sessione; parlamentare. V.., 

^. ^ , 
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, Sotto questo tìtolo, il periodico diCettigne' 
] Glas Cz$rnagorà dedica un - articolo ai gari-
iUdiniv che si trovano in Erzegovina a cofù-
. battere per r indipendenza slava. 
s II grande patriotaGitwfpfé Mazzini, --esso 
^Hlce..— peosindò costanteniòute al futuro dèl-
r Italia 6 della libertà, msegnava alla propria 

ì nazione, n l̂ suo libr^^ .l'Twt̂ icsefuif,, qhe ^ jip|i, 
deve sperare né nell'appoggio dell'Occidente 
uèìm quello del Settentrione; ma che deve 
cercare#ìli proprio alleato oltre il mare Adria­
tico, nella penisola dei Balcani. '••••'• 

Per questa ragione Giuseppe Mazzini racco-

i A Jesi il 3 ottobre nella bÌbliote(k: |̂ÌQacpt9,aa, 
Jcomùoale ebbe 'luògo Tinaugurazione telll iscrizioni' 
^^S'Sèmoria dell'iaamortaìe Sponiicà. -M^Ì . , 

Goncbrso straiordinario jiî ciUadiBi di Jeri r i 
lèstìeri./ÌJ prefetlo d'Ancona, comra. De Luca, anche 

Icome; rappresentante deli'on. mìnìslro. dell'islriiziose 
;pubb!icajj||taUĵ apOi.ca,v. Ferri,'Jl.prof. Alcibiade Mp-", 
ìrettì, pron«cziart»â q{̂ discorsi ^toWnl; commoWti,. 
japplauditissimi. L'importanza di questa'solennità è 
: stata'profondamente seatita dal popolo. -; v -, !;,« 
j ..La.città era pavesata a festa,-Alla sera Ulamina-. 
jzione del Coiso. e jfappreBentazione della Yestotìe m 
] teatro.̂  .̂ ĵ ^ 
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storìA di ta.li repròbo 

(dall'ififfUse)! 5, 

îQoforte. Però ohioài a mìa madre, con na' aria di 
j 

BOTtana indifferenza se la signorina 'Wentwoifth 

mm-im^^i^'ì ^t^iTiU^a'-Èi^tl -^[^'^!S^3[^irti9 

'È assai probabile cbe rambasciata chiriese,, che si 
Irècli6rà.fi:a non molto a Parigi e Londra per cori-̂  
cfiiuderò ìin jrosso contralto di fabb|ĵ Q|zìpne dì rao-^ 
nete, sì reEft ancbe'̂ TfAtalia, fermaffdosi qualcbé 
giorno a Roma. 

^ i. y. 
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Io non potevo dirlo che l'arevo scelta perchè 
aveya'gli ocohi ed i capelli neri e cha avevo giu-
aioato de SUOI talenti di pianista dalla linea bone 
incurvata dolio SQQ sopraoiglia: dovetti quÌDdì ri-
correre ad un espediente gesnUico dal qnate QQU 
mi cavai con troppo onor^; dissi GI{Ì& a mia iatî > 
ire che la testa della BÌg;norlpa WentTrortk era 
atigni&cft dal pncto di ifista frenologico e che gli 

ìotg|pJ deU^arinonia YÌ erano sviluppatissimi. 
«Mi vergognai ctnandomia madre ricompeneò 

coflnn bacìo gaesta bugìa dichiarando che io era 
BB giovine pieno dì abilità e cosi buon giudico 
fibe sì sarebbe fidata più volentieri ad uno atra-
uiero Bcolto da me chea ,pslunctne altra per̂  
"ona- / • V . , .: - • - ; . : -

«DopQ^questo non aveva cho da laBOÌar fare 
»IU sorta B qtiaqào Vindomani a sera ritornai dal-

•.̂ 'sfGiiìo II mio spirito era molto meno occupato 
isgli avveDÌmL-nti cummarcìali del giorno, ohe 
^̂11Q probabilità dolla giovane maestra sul pia-

Se ha incontrato l,,j?p*dÌ8a6,^||ecoelIenté 
, ,̂ .Ts ma non sai tu dlemtìnle"c& ella suona 

in un modo veramente magistrale? Ohe agilità! 
ohe espresBÌone! Ai tempi della mia gioventù non 

a 

?> 

. - . / •h -^ ì 'h 

erciàiité che parla ì 

si enónava cosi che nei concerti ed oggi dèlie ra-
gazxe di diciotto 0 venV anni fatino dei prodìgi 
magistrali! Sono certa che t i piacerà assai, Cle­
mente. (Devo aver arrossito a queste parole. Al­
tro che mi piaceva !),. .,^,____ 

«— E quanto ha domandato? 
* - B W i ecco i l c r 

tìsolamò mia madre. 
« Iddio ti benedica, baona mamma l Io non a-

vevo fatto qnesta sordida domanda altro che per 
nasoondere la mìa gioia, la mìa pazza gioia cho 
mi sussultava nel cuore. Che m'importava ormai 
86 questa giovane dava lezioni di piano forte a 
mìa nipote? San più mestai ft/cli^ adunque il 
mio cuore era pieno di un tumulto di gioconde 
omozioni e perchò il mìo sguardo sfuggiva così 

' ^ • • ^ 3 ' i . v ^ ^ . ' ' . \ . •• •' ' ^ . . . ' ^ * ^ f L .1 r - • - , -

quello di rais madre! 
•*; -^ Ebbene, caro Clemente, il prezzo è tìdi-

colmonte modesto — aggiunse mia madre™ Non 
0* è che una cosa che ti potrà parere un inconve­
niente. 

« Chiesi cho cosa fosso temendo un qualche di­
singanno glaciale. 

'•j 

i liflS TTiv̂ coo quì;^^ seguitò mia madre qnasi esi­
tando, r^ La signorina Wentworth è ocònpa^a 
quasi tuttoJJjgiorno, poiché lo sue scolare atanno 

'lantWò4«. nue'dalle altre ed ella perde molto 
tempo a correr da loro. Ella non potrà quindi 
dedicare a tìzzie che u n * ® ^ ! mattina presto, 0 

ila sera asaai tardi. Io preferirei la aera, perchè 
eoe) potrei assistere alle lekìpnì, ma bisógna sa-

' pera'prima so il rumore del pianoforte non ti sec-
cherà^ perchè a quell'ora tu sarai ih casa? 

' ,.«Bo mi seccheràT Mi seccherei forse a sentire 
11 armonia delle sfere colesti^ A. dispetto della i-} 
\ pecrisìa che si era sviluppata in me fino dargiornò'1 
prima io ebbi appena forza di rispondere che non 
mi.sarei sBccato,|̂ i.....̂  :\ ,•.,„,,; 

«pel resto,"W(htigglor parte del tempo non ci 
sarai — disse mia madre. 

vero -T̂ . risposi — hO'BimWVa'rÌBOTsâ : 
di andarmene se la musica m încomoda. 

«LMndoinanì tornando dairnfficio sentii <|uel1o. 
«ohe sente uno soalaro che abbandona la prigione ' 

dei collegio per lo vacanze. La vettura che mk 
condnceva 81 era trasfoi mata por me in un carro 
splendido cho mi portava tritìnfaìmento^a&averso 
ad un paesaggio incantato e brilUute. I^ sobbor­
ghi illuminati dal sole erano par me magici Ino 
ghi e non mi sarò! sorpreso di vedere i'; frutti di 
diamante di Aladìnò pendere ai rami dogli albori 
D le ali gigantesche doU* uoctìUo roc?i dì̂ Sìndbad 

I ct^rìre colla loro negra ombra lo collìno dì Sŷ  

^^^^ 

•-ié 

•i-
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fdenham. La terra mi era diventata un paese di 
fate ed io mi difendeva invaco centro alla sottile ' 
ìnfiueaza cho mi vinceTa»̂  ^ • ^AfttMtlf; ; \ 

— E,che? 33ro io dunque innamorato dì una» 
fancìulla.veduta per la prima volta soltanto qua ì̂ 
irautott'ore^gma? Io che avevo fatto la corte 
alle signorine jBalderhy, che avevo quasi perdute 
il mio cuore nelle reti di Lucy Sadwìcke, Wroo-' 

;reUa del chirurgo; che avevo «vuto uua corrispon­
denza proluugata con Clara Carpentar col per-̂  
messo delle rispettive famìglie e che malgrado lo 

.mio precauzioni ero stato soppiantato da un pa-
jStore evftngelicp.iT; ÌO' innamorarmi posi fulmìnea- ' 
mente di due occhi neril E le mio ali avevana 
attraversato altre fiamma, il mio cuore vìnto^altrî ^ 
perìcoli.... ma c'era proprio della magia. -̂: ' 

; «Diedi cinque scellini al cooshiere!.. era giorno 
diìrgìubìlol Non so che cosa abbiamo i mangiato 
quel • giorno-1 tavola; ho una vagai idea che ci 
fossero dei dolci, della salsa^^acotughe, del vl-^ 
tello arrostito a deUe triglie tutto rimBsoolatohi-' 
siemo. Il pranzo mi parva^^llngo una eternità: 
eppure non erano che le sette quando scendemmo • 
în sala. La signorina Wentworh non doveva ve­
nire che alle sotte e ìmexza e mìa nipote impa­
ziente non̂  faceva che spenxolarsi dalla fiuesti^a-

Ipòa Tederò aa giungeva. * ; . 

^ 
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^^Er impero cb'mMfi cogli'efMe' ^uesirWfiòstaùza per 
tentare di'aonodarerehzionbdipIórftHìch'ì co! nostro 
Stato, e stabilire/à; Rditia' funa tappreseotanza dìplov 
malica: perfnaEieate. 

'jJairiiffiGio postala di Geprano vennero derubali due 
libri di vaglia ip l3ÌaDĉ ^ jt.'autqrìtà ha telegrafalo a 
tatt^, le s(a^oai postali^^da msttere ia guardia gì*] 
piegai}. 
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ii'i^imés ha'da Filadjlfia ètìe'neli^ notte M% 
settembre venne rotta là lióéin ferrovia di Richeraond, 
Drjjmmond̂  e .Athabusen.presso h ŝtazione Sorrel. 

Il convoglio fu gettato'fuori delle rotaie. Dieci per­
sone rimasero accise, 15̂  graveraeple ferite. 

Da Pietroburgo si anauacia che veanerpcolà ciiia-
mati'i direttori di tutte lo ferrovitì le cui Uaee coa-
dacaao verso l'Auslrìa e la Prussia par riferire sui 
quactativo di soldati e material^, da^guerra cha pò-' 
trebberò trasportarsi eatro uu djtO' termine. Questa: 
cotizia potrebbe avere uà interesse maggiore dì quanta 
a primo aspattó. preseata, e i!orse fra breve ne,_avremo 
la ̂ .spiegazione.': . . ' 

1 ! ì ^ 

I I 

^^^ f̂c':!'! 
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i rT imef pubblica il segu5atè telegramma,: . ,;;,' 
Parlisi, 29 settembre. - | i | r Congrèsso i'Ffammas-

Sonico civB hi'avkViuógoHesti.a Losanna (Svizzera) 
6 cònsidèflWtlie ' un tHoofo che sì parla îS di tenere 
UH altro ódtigrélso simile neH877|, o è kqm oÌ 
Lònffra..̂ "-' Se avrà luogo nél!a''prÌ'niè''-'CaptaM^ \\ 
presidente sarà; Re'T^iltórir^Emànuele^ i ì f^V " se i i r 
Loiìdr^''n6 sarili préàìiieii^tìJprìtìcìpi'dì Galles.' sO 
;;Ijcndfa:,sarebbe prèferìja :daì iframmalsoni, ìti\ nn, 

congt;esBO .a Roma sarebbe considerarlo A% essi come 
una prova,eminente della.vittoria della libertà su! bì,',ì 
gOttiSfflO religioso. , , 4 / ^ , .^r - v^S'if r^u- i.ri4>;è:H.i 

Tiere- del mmìn. '-^^u 
m 

i'K. 
' ^ L 

.>^ t̂̂ -̂̂ ^ 
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; | ' n t 
3 ottobro; 

Il fresco antuano comincia sorridere „cqUp sne 
flplìendidó^i^MrBate, colle notti limpìdìraime, e la 
formosa città raddoppia ì 7e&zi e le sednzionL In 
e[i^sU^st8gitììi6.Venezia parla^lKCtiord'èai s^nil: 
Hpielo d'azznrM InminoBo'/profondo ;1*acqaatoa,'> 
tranquilla, BointiUante^ l'aria pnrÌBsimaj'fe isoifc 
carexzat^ dàlia brezza marina,' Itì dònne'pia'aile^ff 
gre, gli animati passeggi, le vaghe sereiiato ; tutta,-5 
tutto esalta, inobbria,invìta"al piacere, all'amore 
«.:;?^a'^afnll'àltfò/^-'^*^^^^ ^^ - "•••̂ •-' ^' '̂  ' " ' ' ' 

vincitore MadMìM & ]pe%M TmW'eróe ìrpb-f 
reto cattai ^ ;̂,, -^^"k^-Af^ ^ 5^,^ ^,v m 

Vedete la SMes^wwe^^Zilitì'SB- a o | f doj p ^ ^ 
prietatìo del caffè, del resie Giwdinetto. i'slfe-a 
aera vi fu la setata d'addio alia PBtai^Jhe feste, 
fll|| battimani, che enttislasmi! 5 | ^ ^ H a l a b o r -

..gbQBÌa, la,^nobiltà, JiJ^restleri ooj f te f f in qnel-

•m ^WW^m^ìii^ goael-ale preoccnpazìoaa pot 
conoscetela cifra guadagnata dal Zillotto in questi: 
tre mesi; e calando la sì seppe fa una gioia ge­
neralo, una compiacenza infinita : pareva che ognuno 
avesse in tasca le dieci mila Uro che pi yogiiQao 
gnadagcate, oltre lo grandi spese dì cositnSoni 
nuove, da quel fortunatissimo conduttore! 

Per l'apertura del teatro RoBsini rimodernato, 
SI poteva parlarne con più calda insistenza? Se 
rie faceva gutsiìom grossa, saliente, cittadina. 

I fratelli Óallo erravano sulla bdcca di tutti. 
L'ingegnere Baìduino, il pittore 0arlinii"n ÌÌBCO-

ratore Matscbeg,. orano diventati gli' artisti di 
grido del mesej 0 si preaumeva, laspeaaie sl-̂ la* 
dava l'opera ^prima di ve^rta, ,6: se ne.iacayano 
0 dicevano! di quelk mordine e merito, d'ogni più 
lieve particolarità, da non potersi riferire. 

.Venne floalmente u sabato 2 ottobre anno cor-
ronto, sosptratissima giornata, e il publî lico ac­
corse in folla a popolar la platea dirla 
proprio col cuor strìtcà raspettazioue universale 
fei^alcLuanto'delusav'-" /̂ '̂  • ''̂ •'̂ •̂  -'̂  ••."^'- ìèMM 
; rlli^teatto, ai più, gon parve, né: bello, né ele-̂ : 
gante, 5ÒJÌCC0. I più non trovarono quella com-
plessiva armonia volata in tali ogere, e g^aerya^ 

fecero tutto da loro nei singoìi la,̂ gjî ^ ,̂,,nj3î ./̂  
] ^^m^0^ ^*V?^«?^^J^^^^^^|Eg^costituire 

cosa perfetta ,e finita. 
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Xininàginaté alVorà; su quali còsedovtei fèfniare"̂  
la mia eia voatra-aftMtìè'r;lraittà î&^^^^^ se tìa^ 
la politica'frqu^llffltie gràW'Jfitónda'toéSté possa •• 
e s t e iV telila ̂ Siny^'mia'^tìpbtl^éfl^l t'aiWJ^ 

eccH qàaii'sarf '̂oberd'èli'Urlomenti iihe, aenzà-téW 
d«6deltà, -potrei' e:%vtei^tikttara: • '̂̂ '̂ '̂^ • " ^ 

li 

Al caffè B-lorìkii, por 'esempio," crèa^lTStt i i i iS 
gefè; Mcfio fed loi^'un* ^ J t ì f IMBItMìir^tìolìlàf 
ail'lnfuorì d '̂q îestî ^atie a rguen t i : y^ tó ì l0 ;^8 i | 
comprende come colà l'amore sìa uno sobeletr'of-*!̂  
il piacere una cosal^^r ' ferurta .rn, ma, non mit 
fu posBibila ,8B con se di udire nn; dialoga--"-
sulla venuta dell Imperatore germanico in liaiia^^u 
dia 

t vario gruppo di quei nobilissimi avvê ^̂ .̂.̂ ^̂ ^̂ .̂,̂ .̂ . 
In generale chi più chi meno erano, soddisfatti ' 

d^lja calata, di cinosta 3)ìvmg>^ffmidcmQ' rap­
presentata tanto virilmente da Sire Guglielmo....: • 
ISA enei,per non scolorire..troppo le tradizioni del/. 
ltai£ÌfltQoratiìcQ.,4u?p,. in un gruppetto.di; dinqueì 
calve notabilità, ai voleva dimostrare oòme.dueileé 
| | | , , % i | a^attr.Q...che in perai ^a soli^ fortuna per-
Irii^iia ŝarebbfj, la alenata,: di Mac-labon! Î I il'4 
quals p,()trebb3si,aicev6re. degoaraente,^a^KomalI!?i 
/y^.-El solo,.,diceva uno 4î cî eì aabUaòmini; che. 

aé„vgUe ^B^heria i totali ine a Papa ne a^Be.';). lì 
-Mf ,qn4,nqbiluomo,.dimeGticaya;àflM di Spagna^' 

e, d i i P o r t o g a l l o U,• 0 >y^:\-^ IÌ'Ì:> : : • .[f^k^^.i-^nm 

Xt male che ci ho trovato io sta nel disfacoo 
assoluto del saffìtto col contorno delia sala. ÌQ 

l tinte non ài sposano, gridano^ stupnànp; quel rosso 
Massù è sfacciato, i 6'̂ iiioD vuol proprio soffrire il 
(pallido colore dell'esterno e .dell'interno dei,pal# 

^ ,, Xia,disposÌEÌone dei bracci porri'ill'aminaziola'^ 
j circg^anil afifattp, inelegante, e jnale. si ^ddatta 
I perchè là |nce sia eguale in ogni parte .^elìa sala, 
jlìpepianOjb prima fìla,;_:reBta a mezza luce, la 
|ffla seconda invece è illummatisaima; ma quelle' 
j povere signore s'abbruciano ìa testa e s'abbagliano 
(gli qiy;lii.̂ 0̂ M'tó'i5 ìli ìiìÌÌ^UÌi--'^t i 
j Lo aver conservato la porta fuori del centro" 
• diga sala è un errore imperdonabile..,., e non Tflr-, 
I rei > dire j ' a l t r i ìmpwdonabijiJerrprii'ÌJ^uali stanno 
jcpntrp quella benedetM cawoeSĵ w .dei frequentatore 

.i pccasipne, percbè.,rimontando sìno;da ̂ quell'epoca non 
pu^aaverla. conquistala.per l'alira^iina!sostenuta pili 
i^taì dt oOnsegRafe l̂'ifflmioìstrazioae comunale ita-
brogliata "anèìcltóoo bielle mani d'ui'\ Oummisssrìo 
regio. ,,^ 

Del resto è uomQdi.collura.discreta, d'ottimo cuore, 
,libefa|̂ a tanto ,||î jjjgubblica che ,iaiprivatô |;._9̂ ^ 
'|ì^tì.jnt^p suto.|^^ e ;compàgaiat%eila, 
di; cuì^rovSipàaieiPl parole, òpere 6é|omi8sioiByÌ 
'̂Sfioza pe(| fif troppoi'ail'amore coi pre^ e .goda 4â 5 
slittiate j'afiettp delia, popolazione. Quando era4,più;j 
gìoviine era dotato anche di molta solerzia, e molta 

.,MÌ!Ìt e nulriya cq|0| adesso molto interesse pel pùb-
Iblico, bene, peir cui cre^o che pon abbia mai peccato 
per difetto di buona volontà. 

11 Berioncelltì Ó̂  un buon giovine, discretamente, 
abile amministratore, diligente, attivo e ooascìeazìoso. 
li'̂ Agostinelli,, possedè tulle queste doli,,tcongiunte a 
quelle 5 d'una maggiorê ,|sperieaẑ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  più vasto ,5 
corredo di cdgmzitJni ammìoìstratióe^ Molti pcfĥ '̂ iiìî ^ 
dono ancora che facci^i'bccMo libo'dolce^ài reverendi 
del Diioinò: li'Vendraraini, nuovo' eletto, ^ol\P^*Èà 
dei ^bene. Liberale *a tuttâ  prova,-e dotato di-fc'ezza 
di' carattere e -di '̂̂ rol'dî ds-̂ cogbiziDni giiìridiébo ib 
séno -alia Giunta rappresenterà là'necessarialìlumiriata 
opposizione. •;•::•.! i^; - •—• \':'.y ;.' :̂^ \) ÌÌ\ 
- E di questa-v'ha estremo bisogno, speeialmenie 
perchè tutti, quando si tratta dell'interesse del paese,^ 
possono avare, il coraggio e l'energìa ,di dimenticare 
pgreoli, conoscenti ad-j»»?)Jt!t: E tanto facile nelle am-
mimstrazìoni del piccoli comuni passar sopra a'questo 

ie.qU6ll'abu5o pf\r noc^Sniìiroìnettetó^o^^^ 
gìafè questb,(,o quello, còmp^órnetlendo invèct'*e'dan-
negfeìaldo gH intereé î gèneralil — -Ma ^ l a ^ l n i e % 
caDza di questa imparziale energia se è deboièzià 
n^Ii smininMpàtori corribnàlì «bbV'd^ 
ufffciair giudiziàfii-1 Oi6 comprende,il fiùbblico bassa-
nese:desso'che uU il!umipàipiì̂ ^simpatico (unzionario 
dei-pubblico ministero promise dì sollevare un -turpe 
velo sotto iliqualela pubblica opìmòne segnalò, na-|„. 
sepalo ua medico, dilla città. D.cesi cna si tratti a una 
fjìsa deauQoia commessa per occultare ietracciè d'uh 
reato alla punitiva giustizia. Io non. so come stia pré-
c}sampnfe la cosa, ma il pubblico .attende la luce con 
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stuprata; dalle contusioni'trovate in/tutto il suo c o ^ 
si vede che gli'aasasstni ('bànao crudeìitiébte percossa 
prima dì assa9sittarl!..rfte%^* '̂ '̂  ">••*' ^ 

Terminatffgir-S()ettafloll il cappUtò'fcrtoldi daa 
Giacomo uaitametìlè'̂ 'a sua sorèlla si dirigeva vèrsela 

|p%rìa abitazione; sita in Garpmedo: erano le ore 9 
m M circa della swa. di domenica 3 ottobre corrente 
e idfefto sacyrddlè pian precìsimentg per la stMila 
dwe'veone coipmeaso J'assassiOÌQ,.Trè'jndividui dia 
da. Garpanedo si dirigevano Perso questo paese,; e per 
quella slradella iribÒDtrarotìo il pt̂ été, itì'a pochi (iàssi 
discostì,avrebbero pronuaciate queste parole; «cAe 
siraà^ìa scura, se incofìirémo fiualche d'una xs 
certo eh no la Za scdcoZa» si può'fiiurarsi la 
paura di quel reverendo. 

yinfclico vittima divette passare par di là pochi 
momUIr dopo . . ,1. infatti essa era slata accompa­
gnata fiao al principio della slradèlìa da trtiindividui;': 
diis ragazzetti; ed un gìovinatto d'oltre IO "anni, suoi 
conoscenti; poco dopo le 9 t|2. 

Qualche mezz'ora dopo il reverenda d̂ n Francesco 
Brazzalottb arciprete di G;ir|afédo; che era statò ad 
assillerà un moribondo che stjva di casa in priaciplo 
proprio delia stradsJJa- si dirigeva verso la canonica 
e per accorciare ia strada moveva per la stradella 
suddetta; egli era accompagnato dal suo domestico. 
Arrivato alla passaday che conduce 3! prato ove venne 
trovala la vittima, vide uà uomo ftsrma col zî aro in 
bocca, ",d un'altro che, movendo dal prato correva 
ansante a raggiungerlo., , : 
'•L'arciprete,passò oltre, gli altri se ne sono andati 

-iDio sa dove. Questi sono i discorsi cha si fanno" del 
iniserando caso."'• ^ '̂̂ ^Hi'- ' ̂ ì •:•'•'•••>:- =1;;; T^^'UÌ: 

' Vendè operato l'arresto d'un individuo, mj dubitasi 
ch'egli abbia potuto prendere parte 'al reato perché 
eriìi.stato ad accudire alle sue mansioni di camariere 
dal mezzogiorno del 3 Cmo alle 1 ani.,del giorno,-^ 
inlua, caffè jdi qnesto. pa^^^^^ - ,, .y 

! ansietà, perchè'se' v'ha un cólpevola le • competentî  
'•autorità'sienb sólfefé'a dimostrare'che làlegge de^e' 

essere eguale'per tutti ancH'e nel fatto e àòtì solo a 
paròle; Né il procbratbre del Re, cav. Tadielló, è tale,-

i uonio da. poter soggiacere ad ìnflanzedi sorla, ̂ _; 
igualmsntecome lui,.ipomprendono/m ogni cccasiorie 
: il-loro tigorososdovere ancheù mambri ideila magi-.. 
I stratura sedente nel nostro tribunale. Questo dicastero 

my^'^^^^t 
è'' ^ 
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bile,, mâ  m, questp^jmese nonjo^^ — commossero 
dolorosamente'la èìHà, e ojargi domenica, nella' 
case, 'né daffè,*'ail^^tòa^*;4*àltrò no^ 
che di questo teatrb^^così infelicebieDte rìu8cito,'¥* 

l̂ dflve più infeliaementò'ancora'feóB^iPsuo debutto' 
I Ifi^ émpàgnìa-'; duainmàtica italikt^ ' ÓtrótSia dai-^ 

. ,'.j^n.^ l 

1 Uaacorapagnia/la qn'àlOjtàidetta di certi glor-? 
inali, 'dovòT% essere nna gran meraviglia di bra-
fVnra e d'affiatamento e che il publìco veneziano, 
invece, ha trovato mediocre e non degna di com-

iparire alla inaugurazione solenne del llatro Ilos-
isinì? M'Gocupkò poV'altra voltando! f ip imani te l 
:primo''attoré perchè.... 'dopo che 'altri^giòrnal'ìatì 
j.nr-hanuo^|arlató-t3nto;"'Éerità egli nn àrtî ^̂ ^̂ ^̂  
jdistiMtoÌ%d6guaiiamBntepónflàtòV^ --^^ '' ^̂ '̂ ^̂ '̂  
! ^^Ma-qui'fiiSìlco.'-"- -'^ '•• • ' '• - • ' '- '^':^^^-

r i , - . . - * i i i ' ^ 
f ^• 
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Xa altri j i t i a cose serie, ancora meno : neanche/ 

alli^ questura dove COBÌ per giochetto si spiccauo 
j^^d^t i d*arresto^aUujb.ti 1 i...BMOWÌ .che;arrivanO.Viifi 
neaocUe :,alla.Efefetìura ,do.ve 9i gioca,,,si;iumaa 
coi Tntohvi^.fiì dà.lOvSo^ccq mattp ai mauifestjiii 
pjibblieatì pflr. Boccorì-ece. rE|rzegovina..i« neanche 
aila, tJttria patriarcale dovo sì. gozzoviglia ,0 si. briaci 
tìeggia' a B&cGhe%\ìf'^m'^3S^mm e a queUftp îionai 
laRa di^Sl^nghetti ministro degl'iutetm..*,= n9 au-ft 
ch^v. ma nnn làifloeKei^p«opif|gpiù.;,.nDa 

detto, già,cheiSiamo nel^mese deUQ,.,cose:allegi*6ie; 
leggietelA / v:-v.,si •!..••.• -.. .̂..̂  ̂ '̂ -̂̂ ^ '-•••^ •••̂ ^^#'' 

f ':^' •'• - ^;';'^*- ' ;" ;2 Ottobre; (ritardacay; 
1 Promissio homvhì est oìfhUmiìó -^'E per non 
^dimenticare appuntò il Ùbvere che ormai m'jmpohe 
la mia promessa di lerî  eccomi subito a mantenerla. 

'Sl&i sieno arfreliabte^ caiìsodi poc{ÌWo%, Ne è pré"'' 
;S|dentè1l^bob:^^ Patìrii^tftifnò uomo,/nii^ 
• châ  ptrft^W' ùgnV̂  atto del suo" mtilì'sterd dimostra-
firtippo chiaramente aver quàsnÈompiI& lâ ŝiia: car*;,? 
teVgmdiziafia sotto uniegiine noniancora ispirato^ 

La pretura mandamentale è governàtaĵ .dal, signpr̂  

f 

lensupenon autorità commettono la pm flagrante in-
giustizia non nooaoscGDdonejl luogo zelante ed m̂ ^ 

ir t̂̂ l»^^ 

li-

i. ' 
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J^^^^iiìMymw \^ .questione. A^WìtQgsì,\^ di, 
Hurancil ^b.lb quâ tÌL discorsi,.quauU.commeati, 
quante scommesse; IV popqlo:^.fuorì di sè'iper -Ui 

Là nòstra Giunta preseatèmente sì compone .dersh 
gnòri Órlo nòb. Agostinellî  cav!" Francesco'̂  rioEite 

idott. Compastella, Gaetano Berlonoello, ed avv.̂  Fran^ ' 
;cósco Veadràmmi; e ira tutti troviamo por miracolo, 
•ino crocifisso soltanto. • J - - Vd .J"! 

(.•'---iP 
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La sua crbcifìssione il dolt. Gompostella la' subì da 
lungo tempo; cioè sin'dal 'l'866', e credo quindi prô ^ 

Iprio pai" essere stato Podestà sotto il paterno regime.̂  
cióè^a dite per a"er retti i' destini delia patria^neif 
fausta occasione della liberazione del Veaeto.̂ E per 
verilà l̂-̂ -momenti non erano facili r Figuratevi cha 
lavoro pei uà' Siqdaco dover condegnamente 'ospitare' 
un'genei;ale Mèdici' con tuttofi coàpp d'armata desti­
nato alia sp&dizlone del Tìrolo I 

Jtelligeme servizio prestato e 'Uon reudendogh- con 
'prorao'zióne" meritata giustizfa' che aVMbbé" non liaa 
'ma milb dirilii d'aiteadéirll^Wse'lo'^st-'vdrrebbs più-' 
docile sirumealo in mano l i 

L '0' forse" gli"si'-'fa colpa perchè non corra a piegare 
il suo dorso come aUri"̂ ?acévano nella villa di un se-, 

f : Ì ^ in.i[liaa'liò assistilo ad una soiétinilà a cui" 
convennero molti., dlsfinti cittadini; Era la distribtì-' 

'zione dei jpremi •àgli alunni delle scuole primarie,' e 
;fu uuà veirà fé'sta'^er'quéi bambini ed uno spettacolo 
:Vtìramente sfmpatìc'ó e commovente, assistendo ài qualê  
provaila convinzione che eccellente e senza dubbio lin--
dirizza ioàpresso Vtl'isiituto dai prépbsìi al medesihio;'̂  

'. e Dò te vóHssimiÉI'vantaggi ' éd '̂f-̂ prògressi che in quelle 
; scuole SI ottengono. Ne va lode precipua al, zelante 
diirettore cav̂  SIaìubèlli; 

. L ^ t i ' f f ' . 

^ > | • Assassiùioi': a, MM€. 

' :V.eno2Ìa.jt?5t^il8rJ'altro sul mariggìo,,nel mentre 
^1t|;,̂ Ìqvaneltj |̂iaQell9j^malia,/,(^^^ i% attingeva 
i,:8cqua4al.ip3ZZ0 in Gartfì della Pielà a Castello, sgra-
f zìatamVnte vi cadde entro/lna piar fortuna venne estratta' 
: salva da alcune persóne' presènti'. '[''^^^ 
} •' VerdàSil — Non passa giorno senza'che alla locala 
I Questura non giuiiga avviso ^ iàh '- dàlia frontiera •,aii-J 
'. striaca ' vèijgotìb' sfrattati • ed'• espulsi operài 'e ̂ contidini 
J veneti che, ingannati^^^ false e interessate "informa-
! ziónî fisi recanol co!à per cercarvi,(Jccupaziòae e lavoro 
i -r.Rechiamo q̂uesto fattO;:a: pubblica ? notizia,̂ ^ coma già̂  
fecìffiO,pìii..vo]trtj perchè :servadi^^^ a quei pcK 
JvÉSxiiavolì che si lasciana ìlludere^da sogni doratî ,.;, 
; feEàSarà'buona cosa che 1 a i n t o e parroci vedano 
I di .portare queste notizie a cognizione di. tutti. 
f̂ ^ROViyo. '— Scrive; il J^olesme"^^^^^^-• 
l Sa le nostre informazioni srao esatte i primi passi 
i dèllif spettacolo di fièra procedono assai bebé, ^:vir• 
j tdSii'̂  di maggior conto non saràntio" inferiori alia aspet»' 
.taiìv<> deiHÉuogustaii'anzi-ll tenore e h : pfìDda donna: 
riavrebbero idi già sùperatai ' '•'•''" 

I /"Treviso-M—! il munìcipiq di Treviso mplto opporr 
(tunaraente ricorda ai monelli vandali alcuni,; articoli idei 
1 ciìdice penale cha puniscono ì malìzipsi darineggiameall 
! alia proprietà. _ ,.^;,f.p , , , . • / , . 
' "Eprtftgruaro^-I^lìnora furonp premiati quanto 
|alló"cav.aìÌ6 con lattanti, Bonaventura,,e^ Segati; Aolo-
liiìni, ÌPolìttì e^Minuzzo;:qùanto!ai'puledri e allê Jpî ' 
jlèd^e^^^d'annf^dOe,^Antonini," Facckonffi^Milaaesa; 
quanto ai puledri intieri d'anni tré, Colloredo, Barcbel, 

le ftfaceni^Òi^'Nel \concorso .cotounale, Persico, Beltoai, 
, Macenìgo^e; Bombarda. Furano assé|tité^ 2 i nrenzloni 
jbnòrevoli. Nel concordo pei puledri ê le puledre d'anni 
|%4uròno premiati Paccani3nV^éFabretti.'̂ '§àp^^ 
:KÌone fu solenne, vi era grande concorso. 
'- Taì di Ca(lqt'Ì^U|j||lÌu&CÌbmitato'pel Monu­
mento a Tiziano "djj'essft'ai Sùbcbmitati'e ài Gomuai 
del Gadofé un patriottico appello òol quale invita ed 
eccita "quelle persóne e quèi'comùaì';'che non haaso 

' fatto ancora la loro offerta a farla, essendo la sommi 
raccolta, lontana dal fornire'rilfforto che occorra pei" 
f̂ara cosa dégna e daratiira. 

\-^ 
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' Là croce se la deve esser pròprio meritata in quel-

,S,RI,, loitupst) fatto CI ; 8i^mp procurati XSWQ-

riori pic|^l^ri,.4lfte CI veogoao formU .nellar 
seÉueDtè lettera de l diligeatissimo nostro G0r44 

; •t.^d. (i/i4^: f̂; j^estre^ 5 ottobre'iS7^: : 
• '̂ ^pdpó il mezzo 'giorno dPi^fi le autorità giudiziarie 
"di'qui, 'con 11 prociiralcre deì're di Venezia il^capi-^ 
taW'dei'reali caraìiinìéri ed altre autorità, fecero tra-' 
spprtara il cadaveire dell'infelice'ragazza'Liiìgia Lòlla,' 

^nèìla cella mortuaria dì quésto nostro cimitero. ' 
'̂Venne constatato che la medesima, come scrissi iérî ^ 

eveniva strangolata, dopo di essere stata bàrbaramente-

Llmperatore Gugyelmo a Milang 
'm -l:-

n^ 1̂  ' I 

• l 

Sappiamo èhè nei principali alberghi della cillà fu­
rono accapparàti gli appartamenti pel seguito dell'Im­
peratore di''Germania, il quale sarà accompagnato di' 
una parte della sua casa militare. Fr̂ isif generali cha 
lo seguirànhd, oltre ai conte di Moitìce,'sT̂  nominano 
ir conti'¥roeb6Bi;i il? conte de Muasier-MeìnhoeVeV il 
conta Bismarck-Bohlén, e il principe Earico^dì Reuss; 

^ ^ Finora non si conosce il preciso itinerario, dal 
corteggio imperiale,'̂ al suo arrivo. • ''^'^^ -'̂  " '̂' 

^Ritiensìche percorrerà tuttoMl Corso Venezia,iva' 
nendo dalla Vìa Palestre. • • 
^.•^^il ministro degli estari si ' « e ò a ^Monza, per 

conferire col principe Umberto; il "quale pure si oc 
;j Tì'i J i ) n ^ < <j ^ • n n f-

r 1 , ^ . < ( f V uii 

• ^ ^ 
* ^ I 
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' f 

file:///concorso


m 

^ '̂  t^^t 

•f--" .̂ 

lU alacremeale perchè 8i facciano degnapaaate aH'ìra-
>p^!oR Guglielmo gli oaon di casa, [m'. ; | I 
^ Una grap ^cia snh dita ae\ paroo Ji M^azv ; 
- La Giuata mu,iicij)a]ê  di questa cìtlà sia provve*̂  

.dendof^na^aegciò^rlcevimeriio. ^ W l t p f i ì . ^̂  
•i . * ^ ' ' . f | # S 4 ^ . • ' - - . • . = .- • - • - . , - ^ " ' • • • • i l .^.j 

î  L*Auionla muttare ha già prese luUe l̂e qisgosi-
2Ì0QÌ per la grande'rivista che Vvrìi fuE)|o In Piazza' 
d'Armi. Uà corpo d'esercito formato da Ì5,pQ uoraiai, 
îpp r̂teneati a Î Ue le armi,,safà.passatoia riissegoa 

|aìl'imperatore. 
? J 

. : ^ 

1 M ^ J 

Ŵ  

o Bii.icid.io. ^ Salto que-
lo.titoló^ella edî iona di ieri.tóauìoà (S) 
ìbBlitìà accsonaio argiòvày^bbrèrasrè'ébloso 

>lia còlpWfVefoiver al m8nto.̂ O?a'>Wà%b^ 
Iggiungefe qtìàlche pirticWè. •> "^«s^ 
]̂ Il giovane è il sig. Venluriai, .^'aanj 26̂  fi-
jglìo del Tintore con officina al Ponte MEòlink 
pgli Irovayasi ieri sera in un'osteria-presiola 
uà casa — ed â eva nella aasca il revóhfìr 

iarico —^glì nah'a che ìjìlell'àrma itìcomò-
^avagti, e che perciò erasi àìmio al' cortile. 
aeiro5te|iag.p6r deporla;;ia, quello .il: colpo 
larebbB accidentalmente pArtilQ. *r̂ ' È inerita 
uesta narrazione ? è una pietosa menzogna 
el Vonturini per lenire il dótòi'tì-dalla? fatui-
lìa 8 degli amici? Non todcaarnoi'deciderlo ; 

f-* Sono .tenebrosi misteri del cuore, nei qualr 
|oQ :̂ d̂ âttentianio di jorne né la mano né lo 
s^uaMó. Come croni^iperò dobbiamo sog-' 
giungere che pochi cedono all̂ esplòsìona ap-

^cidenlale, e moltì ad azio^ dèliWéài.' '• h > 
Da qaauto abbiamo raccolto sul luogo dal 

Ticini, pare che il giovane isi sìa-anche troppo 
priosto e troppo^ ŝlor-osameâ e aljfi-etuto ad asi 
licurare ch>glì non àvéa yol|tL|a^^^ 
'le sue non cmeste assicamztoni fecero sorgere 
più grave ir'soàjféltio che ^erlaM ifffòtìdalSf 
-r?;E.,p9r riferirò-Wbi di donriicctole tìtóab^ 
biamÒ sentite discorrere del caso, diremo'èbe' 
si parla di addentellato di questo triste avve­
nimento con duèllo ìdeirassassinip,, della fan­
ciulla Giscomeito ?Ì 'dice che lilf Venturini 

r . ^ • - - - i 1 ^J ^ - • 

-^': 

i M 0 sinarrimento, é sempre un fatto òhe 
| l portafj§li%on si trova più. ^ 
| l . < * , # c c l l e e c o l t e l l i . — Uà città-^ 

proprio ludispeosabiTe (;ne gli illustrissimi al 
gDÒri^'^véoditSri:SitìWit^Ai qae^l'«^^®^^. 
adoperassero certi coUeìli dalla lama Jungi; 
affllaiissìraà,' ed apphniftà„che iti quelle maài 
(cotó*è l̂)ur troppo insegnò la trista esperienza 
Tanno scorso; e due ansi or sòào) pòsstinr 
diventare micidiali. Per tagliare lir zucfc(à 'pò 
Irebbe servire anche là slécda flP osso bĥ  
abbiàtet) 'P sul ià^oìb delìf "fèdàìtìné^ i^ti 
gli oéffii méntre scriviamo^ Molti dt'quei cot̂  
telli hanno ùnaJaina'che supera in lungbflzza 

jper r inangaraztono del OòIIèg{o>ConVÌtte naziof 
'̂ â!e pel figli deifU iaB0go&Dti;ria9Gl'splendida. 

anche il tempo fossa plovoad la fòlla -era. im-
ensa. 

1- Il IPanfulla yi^à,^TàiX$y non esser VMO ohe 
itambasciata ottoinitna I W l ricovuto iana nota 
cS&iaator ia contro le violazioiii della Marchia. 

È m É t l Rossi ha ottonato un enccesao émo-
roso' DOÌVOtello. Tntta la stampa'lo •cloferraà e / 
atendendoai in grandi lodi. V. Hngó ha promosao 
al g'rande'aVtiRtà; italiano di rìàut^Xi Oromml 
iu mod,o che n^ lìosoa pOBoiblle la rapreBenta:., 
zione., i • .;• ' '.:-

Genova della società del Lioyd italiano prò-
Dientjg da Gìilcatia e prosegue il viaggiò pél 

^ JNA, 5. *^PcarlÌ8lì fortiflcano la ptji-
sizionT di'Castro Urdiales. TaHi i, vapori dii 
Santand^rfaròhò requisiti p6r^p|rtare le Irappg 
a San Sebastiano ove il bombardamento cotf 
tìnua. 

î ^v-. rjfcj^j.i^ i'^*?>'^?r 
H | -

u laDCiulU qualche casa cho somigliava amore. 
!;£ aUpra coma si spìeg2!^ :̂ir^aH^ fra tre 
giorni il :V9oturìQi dovoya preodere [moglie,? 
' Insomma se ne dìòdno d'ogni stampoMpb^ 

n'.'^.^ 1-,' • r r I':T -^^f- V '•' 
' : > lore. 

Noi dichiariaéFfin d'òi'WWf'quéste voci, 
dicerie senza fondamento, acbiacchare di gente 
#e^Gqtó#WJhcb|Wà^ Mw' awato 
ne SI. j 

alctìne scheggia di-l^stio osso faroBÓ eslratle^ 
m il proiettile non.aDCora ^nieotte .scnvìaoio 
\m A^ mor..del b > - , > : - N :.r.^ :•̂ /̂  ^M ^̂ .;= 

li Venturini non sembra aggrayatp ; j^gli 
parla del;/(%i?o accìdentcìk. dì cui fa vitlijnay è 
De> narra ì; particolari. : 'i-.' iV -^y* * ' 
liil̂ oiiènpOiiEbramìanao ;di |megliOr,xhe poter 

cangi^.e'jl tìtolo a questa rubrìca e Uivê ĉ , 

:••? 1 ^ J 

MuQìcìpaii è 'drp. s. mì i 
parsane un tantino? 

^ ' to l^ìdt lsa ,* '" Raccontano al cronist 
la sgpéì5!e storiella piccante anzichenò; egìf 
sempre generoso, non vuol tenerla tutta per 
I6^e &è^ftM»ai^Ueltori: I 

''̂ UQ gìóVin¥^^di'quei buoni proprio buojiì^ 
che stava' per ammogìiai'ài, torna dàlia con-
fessionò prégcrilta; quando fu sul limitare della 
chiesa, temendo d'una.dimeolicaDza del cou| 
fessorej-tornò subito indietro e gii disse: J 

j — Reverèndo, vi siete dimenticato di darmi s 
una periitenzs;' '' '' ' ' ; '• % 

— Non m'avete detto che posdimanr pi^ 
gliate moglie? rispose subito irprete. 
ì 3 B é r t a , g n . o n IF^ ra r i ce sco ncci-
kóh ''della Giacomelli e in pari tèm]̂ o giudice 
e carnefl'co di sé stesso, dòpo otto giorni dì 
agonil, moriva ieri (5) al mezzogiorno. ' 

•%• T ^ l c a i ì ^ g r a , n d e in pianti ViUo-
rioEmibanuglVtìercoledi 6 Ottobre gran còn-
•*^Ml! 

0. 
^ ^ ^ - t i -

1. Buffo — Aria Cenerentola — Eogeini.. 
2. Tenore — Cavatina Safhiere — Kòasìni. 
S: a l p i n o 0 TeDo^f-^ B^'éttò JFflwn^fl -^ Do-
ì^^ \nizz«tu., . mm''-: ^^:-J' -^l , •;;/ 
4. Soprano — Cavatina Barfiigre — EoaBÌni. 
fî  Soìirltìè^^é •TeMfé''^~-'.X>'nQÌìO:fColumellèi — 
•[^!-hFioravanti. ,"•: r'--- j^-x^-^r^^y.. ,- ' : • 
6. Soprano'e Baffo « DriB^tòC'HsiJiMÒ -—Ricci.! 
7.'Màodòlinatà: pet Tenore'—Palladino. ' " '' ̂ y , 

i iNB. I s fgoot ì , f requenta tor i non verranno 

• ^ . ^ ^ 

L " | J 

••••'0E3 SGsxkpVG <ìis^ra55i^t^^^;lerj.(4) 
certo.F^lgaro vìllico, di «igonza= girava col'fu-
Cile carico pei suoi campi sorvegliando i frutti 
pBndenti'per difenderli*dadè itìipVése Ueì so-
lir tdruncòli càmpestristó:^' r̂  .̂ '̂̂ ^̂ ^̂^̂  » . 

^^pfssando sotto uh noce, Yidde"'pèndere da 
uttiramo un appeiìitpso.gruppo' d r nóci. — 
Egli volle abbatterle, é jper citìf fàfé̂  'PreSà il 
facile per la cai?aa, e col cilcio diede un cólpo 
al, frmto. - Le nòél^addferr^a^^'pnf ' i r ò » 
c^dde come ftììaiaiW^iMe l'infelice Ì^à \po 
perchè a qtìàhlo.'sembrà; il grillétto del fucile 
s'impigliò 4^ un ramo deiralberò, il cirxé pr-: 
<ii^m sulla capsulef')\^QÌpo partii. è per la 
posî sione in cui l̂ infelice teneva ilMfucile,,.la. 
palla penet̂ òvsotto la clavicola destra, nel to-; 
race, e feri si orribilmente polmóne.ed iiite-' 
«lini, che lo sventurato dovette soccombere. 

ISqn̂  ripeteremo mai abbastanza : attenti alle 

A n i t r a d i s g r a z i a . — Il sig, Raffaele' 
conduttore detrAlbergo La Croce d' Oro fa 
d ^^«4^1 ^mL -é^ .&-*h ' f f . \ D — ̂ ^ I t - . * ' — l l _ * f c * ' ^ _ ^ 1 1 _ ! * • • ^ 

r - f - i ^ i i 

£• m 

UffìGÌD dello Sfato Civìia 

ri^déité:^^ Mascdi'^/:^:'- Femmine n. ' i ; 
torli. "^dQViai'Giustodi Gìovaani'ti'anDìiS-

tpesi •'!; 2y*Bravia Teresa "di' Ailonio.d'anni Hf̂ -m ĵ. 
tre;;— Sartòri Siena dì Nat&l&,,d*.anrii 36;̂ sarts^gÌT.'' 
ilije..;^ :Tutti di V4m. r^,'Fasoio: Sant̂  d̂ l̂ g 
pin fa Giacomo d'anni 70, coniugalo di Gàmpodar,sego! 

-fiasoUe. — Mî schi D.'fT.--^, Femmine a.,3. 
Matrimoni, tr:?) :pao'a ; ; Giacomo, tipograj"̂  vedo va 

dì Verona, eoo Marìgo Msria fu Giovanni, sàrb, Dubìiéj 
, : • ' • ' ' • • : . . • • - * ' , . . • w i ' . ' - ( „ • • • / . / • . . • i n 

di Padova.;. , , , 
Morii. —• Rjvadossi Aotonio dì Francesco dì selte 

gioroì. '—'lìion'Angelo detto Tei fu M^ào) d'anni 
71, macellaio, vedovo. 

Idi giorni 9. •' 

-' V. , ' T .V " h- I S 

C0i;!is§pe 
- - • i 

Stamane non ci\è peryeauta la posta di Milano. 
- /•' 

ì^^mpo lia i seguenti dispacci ; •; ., 
Trieste, 5* — Il Ciitaàmó, ha da Semlino 4W1̂ -

ieguìnle telegramma particolare: .ì:̂ îT:,fe:i.;: 
':In;seguilo a delle comucùcazìom fatte personalmente^ 
d̂ l principe : in una seduta segreta deliâ  Scupcjaa, il̂  
|nintsiera^ caduto*̂  / ^ •,.>-̂ ^ 
1̂ ; MilsnoJ I f — L̂ arrivo dell' imperatore Guglielmo è 
Esalo pei giorno 18 alle ore'4 Ì0 poa*erid̂ ^̂  

LITIGI COM^TTI Direttore. 
8kfam -Antonio "gerente roaponaabile. 

I^ICStf^ff 

^ \ 

ComMicato 
' I 

\ ) 

> • • 

^^Hl. 

Telegrara • - . s 

i¥.- •^ 

Un bambino degli Esposti 

^- i " - » ^ /•'"'^r' -V'^V 

- ' ' ' - , 

1 
1 , * ^ " ^ ^ - ^ 

;HV 

L ^ 

Per- iótlunav iràttasìv' 
• • i l 

• . . ' " - • - \ 

ch'era aìtt riparazione* 
di ferite leggere. 

Un tale fece ieri la ma cmcis in varie osterie 
della cìtlà con due compagni avventisi che 
divisero secòlui le bacchiche occupazioni ; e 
f̂ ee pura'nella slessa compagnia molti giri 
I»er la città. — Quando fu solo si-accorse: che 
npn aveva piùoìSjaasca il portafogli con una 
s§mmetta discreta che vì era dentro. — L'ha 
Perduto? gli fa destramente involato dagli 
sconoscluO ed assidui rcbittpagnì ?;]Mìàli|r(>. •-• 

vlfi nostro Wffi lpiSPM^^a^^^^ 
-Ritiene d'essere stato dernbaÌlWlgnÌ^tìiìdo; 

Par ridepe- — Ad naiavventore che BQ pe, 
va senza pagare il vino bayuto, grida dietro un 

Usiiìere:'^ '̂ '^ ' '̂ ^̂  •'^'' •-- • '"-^^ ' '"•• • 
r >-^ Ehi galantnomQ,;.e-il vino non ai paga.....? 
Ho beo dovuto pagarlo io iV vtncR ' 

I ~ E se già lo avete pagato foi, qnante volte 
I il Vino hassi a pagare .? risponde con faccia 
i toatail marinolo, non SSBZS però affrattlrè alqdantoi 

(Agenzia Stefani) 
GOSTANTìNOPOLl 4. ^Corrono j o d che 

truppe turche sieno entirate in Serbia e che. 
il governo sia intenzionato dì ridurre gli in-,; 
teressi del debito pubblico, del 5 il.àOfo. 
L'Agenzia'Hivj'sìl'ìutèrtè autorizzata, dal Gnaa. 
Visir a fermauente dichiarare cha._lall...TÒ.cL 
non hanno alcun fondamento., 

BELGRADO 4; - 1 , 6 dièbiahzioni del prin-
c i ^^ l a?8eduU, segreta | le«ptìùptì&i sonò 
sconosciute. E probabile Ja cÒDiervazione dei 
Gabinetto conservatore. ^ 
^ yitìNNA 4. — li mliilro della guerra e-i, 

sprMf arc'ònailitó della delegazione austriaca 
irmè^azùmentideU'esercitópelU approvazione 
dalle spese pei tovì cannoni;^ l 'esert ì tòH^ 
troveraasì più per la tèrzi volta'm'presenza 
di asercilì auperioo,^ " ,; ^ 

PIETRORURGO 4. — Sono.ipnva di fon-
danientó le toci • di coneentramento. straordi­
nario di truppe nel circolo Odessa. 

'COPENAGHEN 4. — U Ròichslàg fa aperto. 
Immediatamente fu aggiornato fino al ̂ 9 no-
vemure^.,. . ^ , •'^-^^ ,. 

BERLINO 4. 77- Fa presentato al consigho 
federaleriiiprogetW'd'imposta sugli affari di 
borsa.-Il progètto siibiliscesper glk^affari JÀ 
bprsa il diritto di bollo dì | | pfennìn^^ Tii»e 
é azioni emesse a d|taré' dal ;̂ 1876 pagli 
ranno il bollo del meiiit per cento. : s# |^ , 
P PARIGI 4. — Illes^Simóa |i^ossi,.a^Mo# 

f i l ler ; proMIÌMà un discorso polìtico. ": 
•La sinistra riunirassì dopo il suo rUprno.l 

O r̂listi bombardarono Painplona fiàoldaLSl 
settèmbre. .< . •; 
i NEW YOaiC, 4. — L'ammiraglio americaniyfe 

notìficò all'autorità di^,Panama che interverrà 
riè! caso che i baUìlefanVi minacciassero la 
ferrovìa attravésanTOtmo:^:^^^*^^^ - /v^-^ 
'^ if Pf òsidente Hspòsè^ òhe la pace è Goashiusa,̂  ̂  

quindi la ferrovìa noh corte's alcun perieolòi^ 
Liiricchi negozianti di GubaC^Uqebi |l6ll^,g«ei;r^ 
Civile ; : p r p i ^1^1 JV g o v e r n a ^ f t M a m ^ j ^ 
àunta cubana di Naw York di fare talta le 
12)SsìbUiià per. la cessazione della guerra. 
=''Gitt'nta e'è'oVetóoTespingonò queste pre-

ghiere. 
RAGUSA, 4. > - TcQ battaglioni gìunseró*'a 

Trebigne e quattro partirono da Tfebigoe per 
Zubeì onde approvigionaret^^ì^fortini. 
•^HANGHAl, 4.*-^Wade notificò alle lega­

zioni estere in Pèkìno eh'e allònUoato ilpeiij 
colo di fierra immediata in seguitò a tfal-
tattve. 

-La Difterite lirita, e mezzo m preser­
varcene :-coll'uso flell'acQua a base 
4tvAciDp. SALICILIC9Ĵ ,prop r̂aÉa dal 
Chimico : Farmacis,ta' tìr.' Botteri di: 
Camerlata. 

^L _ I - • H 

- y Acido Salicilico anifìcigle venne scoperto lo scors» 
sino dal Prof. Kolbe deir-jUtilversità di Upsìa, e-ddla 
inediciria vmm applicato a Sìiirogare l'Acido Fenico. -^ 
Infatti, l'AMHo Salióilìcò jioÈsiédc tutto le'vinù anlìsetììi 
'che dell'Acido Fenico, senza averne le, sue, disgusioséi 
proprietà. •— Lâ virlEi quindi di essere iiiìicùo, accopjatài 
a quella di antisettico per eccellenza., fece sì: che apiili-
cato oèliardifterìté per nso. interno écatìuttorio, dìedts 
:in Gprmmiia, ed in It di? dopo, dei brillanjissimi iiuccessi. 
. Per esempio il Dottor Vagner di Friburgo su 15 aftettt 

da Difton'tft fra i qtiflii" 8 gravi.s5Ìmi tuUi furo/io i>umtì 
coli- uso dell'Acido SdUcìlico. Più tardi 4! Doitof Fontheim 
su "107 casine giiarl 102, e'd ora iti Lombardia molti 
casi di'̂ affetti,da .tìifterile;, furono guariti coli'uso del-
racqnaà" base'd'Acido Salicìli-'o prepuniia dal Cliimico 
Farmacista G.', Botteri di Camerlata, e ne attestano i fólU 
ì distinti &Ied'ci Prof. Pcllizzari da Brescia — Costantini, 

^eUrainini-Q.-:Pin ghetti dâ ^Como. • 
'^ Lcgf'afiSf'ìribUi'e memS'nein proposito dèirAcido Sali-
ciUco nĉ U annali Universali del Cav. De-Crisioforis e |ne-
glî  annali :dr̂ 'Chtfnica!1appiicata alla medicina dei Prof, 
Commcnd, G. Polli, e quest'ultimo encomiò il Doiteriper 

I ÈssèVè statoTHl • prìmOHai dare dei prodotti, all'Acido ^ -

"""la fide dietro tanti brillanti successi consigliamo tutti 
.coloro i ([uali trovansì con bambini ove domina la Dif­
terite di esser provvistì dell* o(i(ilia Botteri,̂  e-di'Commini» 
strada in via preservativa, per còsi scongiurare gravi 
sciagure. • '• •'•-.-••|- ;: 
' Quattrb mesi'dì esperienza continua diedero ognora 
soddisfacenti risultati. . r, 

.'1; Vendesi pertiLVeneto presso j fratelli BruneJIo T- Vi­
cenza, e da Manzoni a Milano, dal preparatore a Camef'-
l a t a . -.. • -. '' ' . -.'.'''' '''''' ' 

? V 

•> ̂ ^.' • V - ^ ^ T ^ - ^ ^ - r J ^ J , - - -
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P E L 7 ÓTTQ 

/ • • ' 

h 

• ^ U ^ 

P.iuW^ 

Un appartamento in primo plano 
.̂ con cucina e tinello'a pianterréno^ 
cantma, (corte e pozzo promiscui)^ 
nonché giardino, in Padova via l̂to&'' 

. l o t t i . , • • ^ i ^ * : {'••"• : n . 
Rivolgersi allo. Studio dell'avv% 

icatolGam,jÌ | .fc N. 1438:1 
^^ '̂ (1144) 

Vi rffi :-f 

^ 
^ 

mCasa ed orto in Padova, Corsĉ  
.yittoéiQ. Emanuele al civico n. 24301 
l) Pellg trattative rivolgersi al sii 
*gnor Giàcóiiìo Blasìoli, studio Caffli 
In vìa Forzate N. d438. (1145) 

^ \ 
! h = HI ^ -'-'' 
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ELEMENTABI l iSCHlLl PHlfàTI 
' ' I i.' E „£ A * -\ * 

aoxJIll:Ela-xo-oo^^•VITTQ^ >i 
con ripetizione "giìinàsfàfa'. 

ed avviamento al commarolò 
PADOVA — v a S. CHIARA-N. 4269 — PADOVA 

Mfàf^ ' rS 
^^,\ r . L ' i 

' l U - ? - j i^_ 

^ - - - i ^ 
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^ ' ! , - OolUgio'.di Onegm,-- ' S c r i t t i 1SB4/votanti 
9 8 6 ' ^ Boreììi vóti 609, Basio 334 — Ballot-
taggio. 

« oriihpK.^-Q L ^ ^ 

BERLINO. S. — L'Imperatore arriverà a 
Milano il 18'^e resterà pròbabiliente fino 
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Sa Bono esatte lo voci ohe corrono, nella lettera 
cbo Federico Oaglielmo ha diretta al Ke Vittorio 
Kmln'nele BÌ sarebbe dato^lWvfeit'a imperiale nn 
si^tii^calo di partiootaro ed intima amicizia,' e-
scladsQdo por conseguonza qualmaBl barattare di 
dimostrazione politica. ' i mi u %4 A », 

• ! ! • ' :-l< : .\. 

Kotizìe da Assisi dìQono obe U f̂ ata di ieri 

#]8ELGrt]^D0, S. ,---,11 matì-imonio deUrin-.. 
cìpé è fissato per domenica sèoM'pompa. Le 
faste fnrono sospese in causa della situazione.-
vj^C^LCUTTA, 1 4- È arrivato il vapore Tó­
nno delia società del Lfóyd italiano; carica 
tosto pei Mediterraneo. • ; ' ^ 

.PIErnOBURGO, 5, — lì Journal de Peter-
sbourg approva le notizie dello concessioni 
della Turchia qualificindole la miglior soluf 
zione, e raccomandando agli insorti di accet­
tarle. • ' '.•••̂ •̂"••̂ ' 

Bl̂ RLJNO, 5. — L'Imperatore partirebbe 
da tìiaen-BadoQ per nialia il W.^'alle òre'lÓ 
e mezzo di sera. 

P 6 U T 0 SAID, S — È arrivato il vapore 

: Locale grandioso -— Plaga S3lubre — Corte e giar­
dino.— Docenti abilitati -r- Traltamenlo buono-— 
Pensione coavenìeniìssima (dia L^3.5Q^^alIe .506 

siantìue) secondo l'età degli'allievi cotimtorii 
Gli alunni esterni sono tenuti in Collî gìo anchd 

dalla mattina alia sera ed accompagnati alia Scuola 
;eicondoTtifarcasa-dr appositi incaricHi giusta il de­
siderio delle faî gHe. -
; LMscifiMé peKlare si fa dal ì, al 31 ottobre. 
Giòa notizia di' chi pu&'averne inléressè; - '"'' 

:• " Il Direttore . .,,. : 
TREViSAN ANGELO" 

-imu:^. 

J^^ì YEQETQ ' ANIMA lit NUTHITIVIES. 
^ O à-nnì d i sixcceseo 

• % ' ! 
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Questo valente rimedio,contro le febbre terzane è 
quartane, ribelli ai sali di chinino ed ai liquori febbriru-

,ghi; venne esperiìuontato in .yaii ospitali, cOa merav|;! „te„. 
, gliosi risultati. AÉfestatimfidieì comprovano rimponaaiF^^ 
e giusta efficacia del [io ritìnto so rimedio. 
• • Guardarsiiidalle imitazioni. 

. DErOSVro flelie principali farmacie d'Italia, in Pa- ' 
dova- nella farmacia del preparatore Pietro Trevisan prezzo 
li. 1 alla scatioia. (U5S) .; 
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SI ÉÀOCOMAtJDA. L'USO 
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DEL PROFESSOKE 
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Neìla Bronchite:> Polmonite;.Tossa.nervosa^ di raffreddore 
e canina dèi ragazzi, Tisi I. stadio Catarroy, Asma/ecG,^ ven­
gono per la IcJrò costante efficacia preferite dai Medici, ed adot-
.tate dà varie Direzioni di Ospitali del Regno. 

" È'nòstro dovere di avvertire però che esistono contrafa-
zionì ed imitazioni pericolose; Esigere quindi i timbri e firme 
del Depositario generale per l'Italia Giannetto Dalla Chiara in 
Verona. 

pacchetto con ìstruzi 
'Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso. 
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Si.vendono in Veneeia all'Aganzip LonQQga-^ Padova Cornoglio aU*Angolo, e Pianori 
e Manro all'Università — Vicenea Valeri^;™' Treviso Zanetti — I7i:i[i«e.,|,ilip,uazi : r - , 4 
dria Bruscaini — Verona Lenotsì a Castel vecchio — Mantova TomasiSllDalia Chiara. 
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I N TREVISO PIAZZA. DEL DUOMO 

Istruzione Elementare, Tecnica, Ginnasiale, Commerciale 
, H r , _ L . ^ - - - ^ I f - 1 - 7 ^ ^ - ^ ^ V J Ĥ  '. . . L ^. 
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I corsi di studi sono: il corso completo delle Scuole elementari: le tre classi tecniche che -ri-
ÀpoDdono completamente agli scopi, all 'indirizzo ed ai programmi mimsterial i ; una acuoia specialo 
di commercio di due aÌnì'>foggì sul sistema'dì :quelle,della Svizzoi^^^della Germania, tanto lo­
dato per la parte discìpìinare.^come per il metodo d'insegnamento. Questa scuola è per quei giovani 
chtì non intendono diprosegnìre g l i ' s tud i superiori classici o tecnici ^e "vogliono applicarsi alle i i d u 
dustt ìd ed al "CCimMércio. 

•tengono accompap..^,.. / , , r - « , 
La retta, annua, & fra le più diScrèttèniì confronto del trattamento, delle cure doU'araorevoh 

edubaziòne che^yi trovano. -, V „ ^./ . ' , ÌÌ«*Ì. ., , . JÌ 
y '. .Informazioni p iù estese si possono avere dalla direzione, che spedisce il programma a chi ne fa 

lichiesta. 

(H20) 
Il Direttore 

L.: M' I^ rESOHI . 
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Corso Carlo Alberto N. 1768. 

S'itripartìsce, l'istruzione elementare e commerciale. Gli studenti 
ginnasiali e tecnici vengono, da appositi incaricati, condotti alle scuole 
pxffiBliclie, le quali trovansi in prdSSiitìità aFCbllégio e quindi ricon­
dotti. La pensione per l'anno scolastico è di L. 400. -.-̂ f.̂  

Per maggiori schiarimenti, a cni.a§JjrM9i?^^^ spedito 
il Pf-ògràniiTva. ^ ; ^ ' ^ 

(1152)'" ^̂  . ^̂  Il Direttore B, GORNO. 
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© pai pangioni oltaiiMle. iN!o.iyMt cow ^gù,^ matam ^ . 
parata da A. RsQgian, non caustica, veramente prodigiosa, garantita senxamercnrio e nitrato d'ir-t-̂  
^ento da non apportare per nulla restringimento all'uretra.. ,e ìnfiammaiitìneagli intestini. DeMi 
«cqria : gnarisce radicalmente in .tre soli giorni i scoli recenti ed i più cronici, che van distila, 

• mi di Bleiióree e Gonoree; kÒnchè i fiossi bianchi delie dónné^'e'le ulceri'ir generale. Pel sicuro e prontoiiil 
nl'&to della completi guarigioue, si può mercè quest'acqua dire: ; ; /, (31 

i :' PSTon pi'ÈL m m venereo 
• Bottìglia coiristrarione lire A, ~ Deposito in-Padova'alla farmacia dell'Angelo del rie. Oflrn«Ho, Piaaa id«l 
-. ' l i medesimo spedisce in provincia dieti'o vaglia di lire 6 e 50 a lui diretto.;-— "L'Àutorenon garanticia 
r^. Uliificariòne la «Pffciàlità a per. Padova, che per la sola farmacia Cornelio,''1il]a ahae valiccproualato b prvi 

-I', 

ASSORTITO IN OGNI D M E N S I O N E 

A PREZZI D'OEIfliE 

- i ' 

della prima fabbrica europea ;.̂ ^̂  , 

EETHEIM E COIP. DI 
]mp. r. fornitore di Corte 

^ ^ O L I l i n y n j ^ I S r i T m Padova 
\,(}ue3iì SCRIGNI die si acìjuistarono ormai una fama mondiale peli loro insuperabile 

o t t o i l i i f i i o o o e le infrazioni, nonché ^eW elegantisainio esterior. ottennero'il primo premio in 
tutte le ispo§izioni universali. 

srVìcfivono pure commissioni per por ta d! f é r r ò ' l à o g n r g r a n d e z f a , garantite del pari contro il ' 
fuoco e le,infrazioni, nonchS per serrature d'ogni genere Mk slessa labbrica. .^.g.^^.,,,.^.,.....-. (58) 
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: IN SOSm^UZIONE ÀI P R E P A R A T I DI F E R R O 

lià Tirlù ricosiimeate del sangue fi'esco è ormai dlFtiòU che a'Patigi si è instituito 
UDO Stabilimento per la somministrazione dr esso, e qui a Milano, il macello pubblico^ 
da qualche tempo accorpilo oersoDe bisognose di quel sussidio ; se nonché la ripugnanza 
provata dai più ad ingoiarlo, Ka suggerito un processo di estrazione dei principi costitutivi 
dersangue stesso sotto forma di pillole inalterabili, equivalente ciascuna ad un cucchiaio 
di; sangue fresco (grammi venticinque). *̂ *̂ ^ 

nWEstratto è preferibile ai vari rimedi finora ussli nell'anemia, superandoli per pìî  fa­
cile digestione è pel. complesso di lutti i pripeipi organici. 

Vienne quindi raccomandalo in . | ^ J casi d'impoverimento di sangue, sia per tisi poi-
m|)|o|/e, sìa per discrasia, come pQT'ìcfofota, rachitismo, osieor§0cia, aiajg êr perdite san­
guigne diarree, difetto di nutrizione^ clorosi, mancanza di mènWui, convalescenze prodotte 
da lunghe malattìe. 
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V Estratto di Camomilla per l'azione antispasmodica che esercita sulle fibre nervose è 
asseì vantaggioso in molte malattie, ^^^principalmente nelle coliche, nelle gastralgie, negli 
isterismi e nelle flalolenze. ' 

• rfMi ••• "JPr©2szp .-ILr.,! a l i l a - c o n e . 
-ù/Prepiratì speciali delia Farmacia Ravìm di'G.Maldifassi •— Milano. 

Per la veddita in Padova — Farmacia Pianeri e Mauro — Via dell'Università. 
.. V 

1 - • ^ ^ J 1 '.-•^r.^^i (1153) 
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denominata EXPRES la cui velocità e precisione 
nel lavoro'è enperiore a qualunque Macchina Bnò-
ad ora posta in vendita. ' ' 

L 

Deposito 
presso 

f -

l 
-^Mm-. .-> 

Via Croce Rosso, i o ^'W , :-: 
MILANO * C\ 
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Presso la Ditta,jaanG,es.co,.Ai;î -| 
[stasi In Padova, via Sf Bernardi­
no, casa propria, N. 5402, trovasi 
un-grande deposito ,dî  Bottigite| 
vuote da Champagna vetro /dop 
pio,: Bordolesi, Piquet, Champo-! 
gnotes, Bourguignonnès, Kirsch, 
delle primarie Fabbriche di Mar­
siglia della tenuta di centilltri 60, 
65,70,75,80,Qfi,jl^Kezzodri^ 
liane lìrfegO, 30, 31, 32, Jg,50.33, 
34, 35 al 100.a seconda della qua-| 
lità.;Mezze bottiglie da Champa­
gna della tenuta dì ceritilitri 30 al 
35 a;l prezzo dì.ìtal. lire 28 al 100.1 
Bottiglioni in sorìe della,teagte4i 
litri 2 Ii2,;,3ii2,.5 aie, 13 a-Mpa-! 
Idaunó. 

Turaccioli nazionali è di Spagna] 
|a prezzi di convenienza. 

Deposito Caffè-CÌGoria,della pre 
Imiata Ditta Daniele Voelcker di| 

^,Lahr (Baden) a prezzo dil*^^ 
fìabbrl& (1147) | 

*fh»*seguito ad una 
^ - ' ' -t^ \ _ 

^ 

I 

^̂ yendq, X. fSerJieUa perfezionatâ lĵ gua .Pomata igie 
nica di Felsina, s\ pregia offrire la irifdesinia alle 
persone' dawM̂é per ridonare'•iÌ*"pHmitivo còli re ai 

i^capelli hianchi, non c!ie per arrestarne tosto la 
caduta. Ess:i ha pure il vaataggio di non micchìyre 

1e ne rende l applicazione semplicissima. 
; I ^ r e a i z ò , XLJ. 4 i l V a s e t t o 

^ Deposili: Ili Venéziâ al'Agenzia Longega, S. Sal­
tatóre, N. ̂ 825. — In Padova favmm Éeggiàto. 

Capone d'èrbò''(l'el dott: Borcherìit, provatissioioV 
contro ogni ditello cutaneo, e serve per aljijellire là-
pelle, a L. l . 
! Pasta udontalgica del doìt. Suia de Bcutemarii,, 

per corrobòrài-é' ié̂  gengivé̂ e purificare i -denti' à 
^i, 1,70 e,85. 

Olio di cliìna-chìna del dott. Hartung, estrailo 
della più fiua china china, per ccuSérvare ed abbellire 
Capelli a/L. 2,10. ;/- > -
Spirito Arem di corena del dolt. Beringùier,! 

quintessenza dell'Acqua di Colonia, a L. 3 e 2. 
Pomata veget in pezzi del dott. Lindes, aumenta 

ir lucido e nessibiliià delia òapellatura, a L. 1,25. 
Sapone bals. di olive per lavare la più delicata' 

pelle di dònne e'dì ragazzi a 85 e. (85). . : VVÌ 
: Tintura vegeta per la capellatura, del dott,.-:Bè-
ringuìer, per,4i|gere. i capelli e la barba ia ogni co-̂  
lore, perfettamente idonea ed innocua, a L. 12.50. 

Pomata d'erba del dott. Hartùng, ravviva e rinvi-
gorisceì i. capellina, L 2,10. 

Olio di radici d'erbe del doli. Bèringuier, ìmpedì-
ŝ pl la .(orinazione deile forfore e delle r0sipole,a L. 2,50, 

" P o ^ pellorall del 'doti. Koch, rimedio elfi-
, cacissimocoDtro gì incomodi del petto e le altre affe­
zioni catarrali. In scattole daX. 1,70 e 8 5 1 ^ ^ * 

Tulle le sopradette speciahtà si trovano genuine in 
PADOVA, presso Angelo Guerra In Piazza Unita d'Italia 
e a S . Carlo— Pianeri. Mauro ali'UnivfìrsitJi. —- V i -

; CENZA, Anlonio Frizzerò.—JREViSO, Giuseppe^Àii-
drigo, parrucchiere. -r-'r-BASSANO, Patrizio Facoli fu-
Pietro. ^ROVIGO; GaffdgnolìSécòhifìri;farm. — BEL-

' LUNO, Domenico Frescura: — MANTOVA, Ippolito P e -
verati. farm. •' 

Guardarsi dalle coniazioni. ' 
' Raymonde e C.dì Bercilo-

(1109) .., Fàlhrica privilegiata. ' 
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VI SONO . 
DEI 

CONTnAFFATTORI filGNATUnà. 

Coir UBO dì questo dt^ntirricio ben conoaciuto, impiegato in semplice frìtlone AIIIÌC gengive dei finciulU clic fnnooi dentl̂  19 nfi! 
«tffiUuA la sortila snnta crisi e SCTMA dolori. Flac. t ; i.-'-^ l a t r i i n l u n e e a p l l e a U v a «Hiivfa f r a n c a . - FASIQI: Disotl^Ota^^-
ilJlla DSLÀBABSS. 1 Sua MontmariTa;"— Onde evitare le falsifìcnioni icdlritìarsì ti nostri upeciali depositari. 

• - • : ' • • ' ^ AijcDiift generaU por Wtalii A- MAMZOPJI t C.°t Milano, ria deUa Sala, 10. 
, Deposito 10 Paonva utìlla fArraaoia Sani aucc*>ssore f i e i ro B^eRiaUK 
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A D E R E N T E E D INVISILIBI 
Riiiipiazzanlè te Polveri di Riso ; e belletti con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente p e r d a r e 
• i alla pelle la freschezza ed il velmato giovanile 

i9 Vìa della Pace • 1 * 6 UK 5 SCatOla C i PÌIIIÌEO B 

PARIGI •, : « a , PiiiiÉ 
I 3 e p o © i t o : Venezia, Agenzia Hion^eg- ja , San Saiyitore, Num. 4825a; in 

alla Farmacia B e g g i a t o * 

• \ 

Padova 

anijjLrj 
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Padova Tipograilajìel BACCHIGLIONE OOREIERB VKWkTu Via Zattere N. l*2:̂ ì. 


